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Disciplina: matematica
Insegnante: Pezzotta Alessandro
Criterio generale: Numeri

Obiettivi relativi agli apprendimenti:
1. Rappresentare i numeri conosciuti (insieme Q) sulla retta. 

2. Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare uno stesso numero razionale 
           in diversi modi, essendo consapevoli di vantaggi e svantaggi delle diverse rappresentazioni.

3. Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, ordinamenti e confronti tra i numeri 
     conosciuti (Insieme N e Q), quando possibile a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi 
     scritti.

4. Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri conosciuti (Insieme Q), essendo
     consapevoli del significato delle parentesi e delle convenzioni sulla precedenza delle
     operazioni.

5. Dare stime approssimate per il risultato di una operazione e controllare la plausibilità di un 
     calcolo. 

6. Conoscere la radice quadrata come operatore inverso dell’elevamento al quadrato. 

7. Dare stime della radice quadrata utilizzando solo la moltiplicazione. 

8. Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o misure ed esprimerlo sia nella forma decimale, 
      sia mediante frazione.

9. Descrivere la sequenza di operazioni che fornisce la soluzione di un problema
Criterio generale: Spazio e figure

Obiettivi relativi agli apprendimenti:
1. Riprodurre figure piane (triangoli e quadrilateri) e disegni geometrici, utilizzando in modo 
      appropriato e con accuratezza opportuni strumenti (riga, squadra, compasso, goniometro, 
      software di geometria). 

2. Conoscere definizioni e proprietà (angoli, assi di simmetria, diagonali, …) delle principali
      figure piane (triangoli e quadrilateri).

3. Riprodurre figure piane e disegni geometrici in base a una descrizione e codificazione

      fatta da altri.

4. Determinare l’area di semplici figure scomponendole in figure elementari, ad esempio
      triangoli, o utilizzando le più comuni formule. 

5. Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure piane.

6. Conoscere il Teorema di Pitagora e le sue applicazioni in matematica e in situazioni
      concrete.
Criterio generale: Relazioni e funzioni
Obiettivi relativi agli apprendimenti:

16.
Interpretare, costruire e trasformare formule che contengono lettere per esprimere in forma generale relazioni e proprietà. 

17.
Esprimere la relazione di proporzionalità con un’uguaglianza di frazioni e viceversa.
Contenuti e attività
Primo Quadrimestre
ARITMETICA 

1. Problemi e operazioni con le frazioni

      calcolo della somma, della differenza, del prodotto, del quoziente e della potenza di una  

      frazione, risoluzione di problemi con le frazioni, calcolo di espressioni con le frazioni
2. Numeri decimali finiti:

frazioni decimali e ordinarie, numeri decimali finiti

3. Numeri decimali periodici:

numeri decimali periodici, frazioni generatrici di numeri periodici, operazioni ed espressioni con i numeri decimali periodici

4. Estrazione di radice:

      quadrati perfetti, radice quadrata, proprietà delle radici quadrate, algoritmo della radice 

      quadrata, uso delle tavole numeriche, numeri irrazionali assoluti, radice quadrata di 

      un’espressione

 GEOMETRIA

1. Le aree dei poligoni:

       figure piane equivalenti,  principio di equiscomponibilità, calcolo dell’area di rettangolo, 

       quadrato, triangolo, triangolo rettangolo, rombo, trapezio, formule dirette e inverse, risoluzione 

       di problemi geometrici anche con l’uso di frazioni
Secondo quadrimestre
ARITMETICA 

1. Rapporti e proporzioni:

      rapporto tra due numeri, rapporto tra grandezze omogenee e rapporto tra grandezze non 

      omogenee, proporzioni, proprietà delle proporzioni, calcolo del termine incognito di una 

      proporzione, proporzioni continue e calcolo del medio proporzionale, catena di rapporti
2. Funzioni e proporzionalità:
grandezze costanti e variabili, concetto di funzione, funzioni empiriche e matematiche, grandezze direttamente proporzionali, grandezze inversamente proporzionali

3. Applicazioni della proporzionalità:
      problemi del tre semplice diretto e inverso, problemi di ripartizione diretta e inversa,
      percentuale

GEOMETRIA
1. Il teorema di Pitagora:

enunciato e dimostrazione del teorema di Pitagora, terne pitagoriche, applicazioni del teorema di Pitagora per risolvere problemi sul triangolo rettangolo e su altre figure piane

2. La similitudine e i teoremi di Euclide:

       similitudine di figure piane, criteri di similitudine dei triangoli, primo e secondo teorema di 

       Euclide, risoluzione di problemi geometrici applicando i teoremi di Euclide
Metodologia didattica
Lo sviluppo delle unità di apprendimento avverrà attraverso:

…Fase motivazionale, cioè presentazione dello scopo, delle difficoltà e/o delle particolarità dell’argomento trattato per stimolare la curiosità o l’interesse e, in generale, la motivazione dell’apprendimento.

…Fase di comprensione-acquisizione, con lezione frontale e discussione, osservazioni libere e guidate, analisi del testo, traduzione sistematica in linguaggio simbolico delle regole e delle proprietà analizzate e raggiungimento delle conclusioni mediante la traduzione in problemi di situazioni opportunamente scelte.

…Fase di ritenzione-ricordo, cioè consolidamento dei concetti mediante esercizi, sia di calcolo scritto sia mentale, e tecniche risolutive di problemi.

…Fase di generalizzazione, cioè applicazione anche in altri contesti.

…Fase di rinforzo, con analisi degli errori, per chi ha conseguito l’obiettivo e fase di recupero per chi non ha operato in modo corretto.

Strumenti
Il processo di avviamento alla matematica si avvarrà di:

… libri di testo in adozione
… strumenti per il disegno geometrico
… cartelloni
… carta millimetrata

… Computer e proiettore in classe utilizzando software didattici come Geogebra 4
Verifiche e criteri di valutazione
La verifica e la valutazione del livello di preparazione e di maturazione raggiunto da ogni singolo alunno/a possono essere effettuate quotidianamente mediante la correzione dei compiti assegnati a casa, il controllo periodico del quaderno, le prestazioni alla lavagna e le periodiche prove scritte (almeno 4 per quadrimestre).

Elementi per la valutazione in itinere e finale sono:

… la preparazione di partenza,

… la partecipazione alla vita scolastica,

… l’impegno,

… il comportamento scolastico,

… l’esecuzione dei compiti a casa,

… il metodo di lavoro,

… i risultati raggiunti in relazione agli obiettivi stabiliti e al livello iniziale.  

La valutazione delle verifiche sarà articolata secondo i criteri generali (Numeri, Spazio e figure, Relazioni e funzioni) e in un voto globale. Le valutazioni di ogni singolo criterio e la valutazione globale saranno espresse in decimi.
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